
mo e la Lila, hanno raccon-
tato l’innovativa esperienza
del Centro alla prima Con-
ferenza latina sulla riduzio-
ne dei danni correlati all’uso
di droghe (Barcellona14-
16-novembre), riscuotendo
grande interesse a livello in-
ternazionale.

G. P

Aiuto 
per gli anziani

Tra le novità della riforma
sanitaria che il governo sta
per approvare, è previsto un
contributo di 500 euro al
mese a quelle famiglie che,
invece di ricorrere agli ospi-
zi, ospitano in casa i propri
anziani. «Per gli anziani non
autosufficienti totali o par-
ziali – afferma il sottosegre-

tario Cursi – la domanda di
ricovero in strutture protette
è di gran lunga superiore ai
posti disponibili. La svolta è
rappresentata proprio dal
drastico rafforzamento della
rete di assistenza familiare.
Le ricerche effettuate dimo-
strano che in un settore così
delicato la scelta chiave è
l’aiuto a beneficio di chi tie-
ne in casa gli anziani».

Troppi 
debiti

Troppe famiglie affoga-
no nei debiti. Sono tre mi-
lioni quelle indebitate con
aziende, banche e privati
(spesso usurai). L’Adicon-
sum (Associazione per la
difesa dei consumatori) ha
presentato una proposta di

legge allo scopo di tutelar-
le e strapparle alla spirale
nefasta. Una commissione
nazionale analizzerà i casi
segnalati da comuni, fon-
dazioni ed enti locali, ed
organizzerà, in accordo
con tutti i creditori, un pia-
no di “rientro”, riducendo
in parte il debito e interve-
nendo con appositi fondi.

L’iniziativa nasce dallo
studio di un campione di
336 famiglie, che si erano
rivolte all’Adiconsum per
accedere al fondo antiusura.

Ebrei ed arabi
insieme

Dove non arriva la politi-
ca, a volte arrivano le fami-
glie, soprattutto quelle pro-
vate dal dolore. Tsad Kadima

è una scuola di Gerusalem-
me che accoglie ragazzi con
gravi disturbi psicomotori,
ebrei, cristiani, e arabi. I loro
genitori si incontrano setti-
manalmente per discutere
dei figli e progettare un cam-
mino educativo comune: «È
sempre difficile dialogare nel
clima di paura e vendetta che
ci circonda – dice il direttore
–, eppure lo facciamo. Siamo
soprattutto genitori con un
problema in comune, e tro-
viamo naturale darci una ma-
no, al di là delle differenze di
fede e di razza». L’associa-
zione è riconosciuta dal mi-
nistero israeliano dell’Educa-
zione, che paga il personale,
anch’esso multietnico. Tsad
Kadima significa «un passo
avanti».

N.P.
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«Il nostro terzo bambino, Alberto,
che sta mettendo i primi denti, piange
spesso la notte. La nonna che vive con
noi, e che lo accudisce quando la mam-
ma è in ufficio, insiste perché lo pren-
diamo con noi nel lettone. Quando
mia moglie non lavorava ed era in casa,
però, gli altri due figli non manifestava-
no questo disagio. Non potrebbe il
pianto di Alberto essere una conse-
guenza delle coccole della nonna? Lei
cosa ci consiglia?».

Papà dubbioso

D obbiamo stare molto attenti alle
nostre risposte perché su queste
il neonato regolerà il suo com-

portamento.
Il principio basilare è che, fin da piccoli,

i neonati debbono affrontare da soli le lo-

ro difficoltà personali. Nel caso della den-
tizione nessun adulto è in grado di toglie-
re il dolore che il dente, bucando la gengi-
va, provoca. Quindi dolce ma rispettoso
sostegno, senza mettere in atto prestazio-
ni particolari che, una volta concesse, ver-
ranno giustamente pretese.

Gli interventi che la nonna invoca sono
spesso l’inizio della formazione di quei ca-
ratteri che si manifestano poi in atteggia-
menti egocentrici, pretenziosi, che nasco-
no proprio dalle eccessive cure.

Quante volte nelle visite mediche alle
famiglie ho incontrato bambini o ragazzi
maleducati o invadenti, a giustificazione
dei quali le mamme portavano le classi-
che frasi: «Ma da piccolo ha avuto il mor-
billo… gli orecchioni…».

Lasciamo quindi il piccolo Alberto com-
battere e sopportare il dolore dei “suoi”

denti. Come quando sarà scolaro lo lasce-
remo solo con i “suoi” compiti, e anche
nelle difficoltà con la “sua” ragazza… e
infine sua moglie…

Compito dei genitori è sostenere in
maniera discreta, come l’aria, il libero “vo-
lo” dei figli alla scoperta della vita con le
sue difficoltà.
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di Egidio Santanché

I PRIMI DENTI
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